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(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 294/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

dell’11 marzo 2008

che istituisce l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 157, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) L’agenda di Lisbona per la crescita e l’occupazione sottoli-
nea la necessità di instaurare condizioni in grado di inco-
raggiare gli investimenti nei settori della conoscenza e
dell’innovazione in Europa al fine di stimolare la competi-
tività, la crescita e l’occupazione nell’Unione europea.

(2) La responsabilità di mantenere in Europa una forte base
industriale, competitiva e innovativa spetta in primo luogo
agli Stati membri. Tuttavia, la natura e l’ampiezza della
sfida dell’innovazione nell’Unione europea richiedono
anche un’azione a livello comunitario.

(3) La Comunità dovrebbe dare il suo sostegno per promuo-
vere l’innovazione, in particolare attraverso il settimo pro-
gramma quadro per le attività di ricerca, sviluppo
tecnologico e dimostrazione, il programma quadro per la

competitività e l’innovazione, il programma per l’appren-
dimento permanente e i fondi strutturali.

(4) È opportuno istituire una nuova iniziativa comunitaria,
l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (di seguito
denominato «EIT»), per completare le politiche e le inizia-
tive comunitarie e nazionali esistenti, favorendo l’integra-
zione del triangolo della conoscenza (istruzione superiore,
ricerca ed innovazione) in tutta l’Unione europea.

(5) Il Consiglio europeo del 15 e 16 giugno 2006 ha invitato
la Commissione ad elaborare una proposta formale rela-
tiva alla creazione dell’EIT, da presentare nell’autunno
2006.

(6) L’EIT dovrebbe principalmente avere l’obiettivo di contri-
buire allo sviluppo della capacità d’innovazione della
Comunità e degli Stati membri associando le attività d’istru-
zione superiore, ricerca e innovazione ai massimi livelli. In
tale contesto, l’EIT dovrebbe facilitare e rafforzare le reti e
la cooperazione e creare sinergie tra le comunità dell’inno-
vazione in Europa.

(7) Le attività dell’EIT dovrebbero affrontare le sfide strategi-
che che si pongono a lungo termine per l’innovazione in
Europa, in particolare nei settori transdisciplinari e/o inter-
disciplinari, compresi quelli già individuati a livello euro-
peo. In tale contesto, l’EIT dovrebbe promuovere un
dialogo periodico con la società civile.

(8) L’EIT dovrebbe dare la priorità al trasferimento delle sue
attività di istruzione superiore, ricerca ed innovazione a
vantaggio delle imprese e della loro applicazione commer-
ciale, nonché al sostegno agli avviamenti di imprese, alle
scorporazioni e alle piccole e medie imprese (PMI).

(1) GU C 161 del 13.7.2007, pag. 28.
(2) GU C 146 del 30.6.2007, pag. 27.
(3) Posizione del Parlamento europeo del 26 settembre 2007 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 21 gennaio 2008 (GU C 52 E del 26.2.2008, pag. 7) e posizione
del Parlamento europeo dell’11 marzo 2008 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale).
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(9) Il funzionamento dell’EIT dovrebbe basarsi essenzialmente
su partenariati autonomi di eccellenza tra istituti di istru-
zione superiore, istituti di ricerca, imprese ed altri soggetti
interessati sotto forma di reti strategiche autosufficienti,
sostenibili e di lungo periodo nell’ambito del processo
innovativo. Tali partenariati dovrebbero essere selezionati
dal comitato direttivo dell’EIT in base ad un processo tra-
sparente basato su criteri di eccellenza ed essere designate
con il nome di Comunità della conoscenza e dell’innova-
zione (di seguito denominate «CCI»). Il comitato direttivo
dovrebbe inoltre orientare le attività dell’EIT e valutare le
attività delle CCI. La composizione del comitato direttivo
dovrebbe riflettere un equilibrio tra l’esperienza del mondo
delle imprese e del mondo dell’istruzione superiore e/o
della ricerca, nonché quella del settore dell’innovazione.

(10) Per contribuire alla competitività e rafforzare l’attrattiva
internazionale dell’economia europea e la sua capacità
innovativa, è opportuno che l’EIT e le CCI siano in grado
di attrarre organizzazioni partner, ricercatori e studenti
provenienti da ogni parte del mondo, anche incoraggian-
done la mobilità, nonché di cooperare con gli organismi
dei paesi terzi.

(11) I rapporti tra l’EIT e le CCI dovrebbero essere fondati su
accordi contrattuali che stabiliranno i diritti e gli obblighi
delle CCI, garantiranno un livello adeguato di coordina-
mento e delineeranno il meccanismo di controllo e di valu-
tazione delle attività e dei risultati delle CCI.

(12) È necessario sostenere l’istruzione superiore in quanto
parte integrante, ma spesso mancante, di una strategia glo-
bale dell’innovazione. L’accordo tra l’EIT e le CCI dovrebbe
prevedere che i titoli e i diplomi previsti nell’ambito delle
CCI siano rilasciati dagli istituti di istruzione superiore par-
tecipanti, che dovrebbero essere incoraggiati a designarli
anche come titoli e diplomi dell’EIT. Mediante le sue atti-
vità ed il suo operato l’EIT dovrebbe contribuire a promuo-
vere la mobilità nell’ambito dello Spazio europeo della
ricerca e dell’istruzione superiore nonché ad incoraggiare la
trasferibilità delle sovvenzioni concesse ai ricercatori ed
agli studenti nell’ambito delle CCI. È opportuno realizzare
tutte queste attività fatto salvo quanto disposto dalla diret-
tiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali (1).

(13) L’EIT dovrebbe definire orientamenti chiari e trasparenti
per la gestione della proprietà intellettuale, che dovrebbe
favorire l’utilizzo della proprietà intellettuale in condizioni
adeguate. Tali orientamenti dovrebbero prevedere che si
tenga conto dei contributi forniti dalle varie organizzazioni
partner delle CCI, indipendentemente dalle loro dimen-
sioni. Nel caso in cui le attività siano state finanziate a
titolo dei programmi quadro comunitari per la ricerca e lo

sviluppo tecnologico, si dovrebbero applicare le regole di
tali programmi.

(14) Dovrebbero essere adottate disposizioni opportune per
garantire la responsabilità e la trasparenza dell’EIT. Lo sta-
tuto dell’EIT dovrebbe contenere regole opportune che
disciplinano il suo funzionamento.

(15) L’EIT dovrebbe avere personalità giuridica e, al fine di
garantire la propria autonomia funzionale ed indipen-
denza, dovrebbe amministrare il proprio bilancio, le cui
entrate comprenderanno il contributo della Comunità.

(16) L’EIT dovrebbe puntare a ricevere un maggiore contributo
finanziario da parte del settore privato e dalle entrate gene-
rate dalle proprie attività. Si attende pertanto che i settori
industriale, finanziario e dei servizi contribuiscano in
modo significativo al bilancio dell’EIT e, in particolare, al
bilancio delle CCI. Le CCI dovrebbero mirare a massimiz-
zare la quota dei contributi del settore privato. Le CCI e le
loro organizzazioni partner dovrebbero pubblicizzare il
fatto che le loro attività sono svolte nel contesto dell’EIT e
ricevono un contributo finanziario dal bilancio generale
dell’Unione europea.

(17) Il contributo comunitario all’EIT dovrebbe finanziare i costi
derivanti dalle attività di istituzione, amministrazione e
coordinamento dell’EIT e delle CCI. Al fine di evitare dupli-
cazioni di finanziamenti, tali attività non dovrebbero bene-
ficiare simultaneamente di un contributo proveniente da
altri programmi comunitari quali il programma quadro per
le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione,
il programma quadro per la competitività e l’innovazione,
il programma per l’apprendimento permanente o dai fondi
strutturali. Inoltre, qualora una CCI o le sue organizzazioni
partner chiedano direttamente aiuti comunitari a titolo di
tali programmi o fondi, tali domande non dovrebbero
essere privilegiate rispetto ad altre.

(18) Si dovrebbe applicare la procedura comunitaria di bilancio
per quanto riguarda il cofinanziamento della Comunità e
qualunque altra sovvenzione imputabile al bilancio gene-
rale dell’Unione europea. La revisione dei conti dovrebbe
essere effettuata dalla Corte dei conti a norma del regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del
25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (2).

(19) Il presente regolamento stabilisce una dotazione finanzia-
ria per il periodo 2008-2013, che costituisce, per l’auto-
rità di bilancio, il riferimento privilegiato ai sensi del
punto 37 dell’accordo interistituzionale del 17 maggio
2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commis-
sione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione
finanziaria (3).

(1) GU L 255 del 30.9.2005, pag. 22. Direttiva modificata da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1430/2007 della Commissione (GU L 320 del
6.12.2007, pag. 3).

(2) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1525/2007 (GU L 343 del 27.12.2007,
pag. 9).

(3) GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. Accordo interistituzionale modifi-
cato dalla decisione 2008/29/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (GU L 6 del 10.1.2008, pag. 7).

L 97/2 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 9.4.2008



(20) L’EIT è un organismo creato dalle Comunità a norma del-
l’articolo 185, paragrafo 1 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 e dovrebbe di conseguenza adottare la sua
normativa finanziaria. Dovrebbe pertanto essere applicato
all’EIT il regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della
Commissione, del 19 novembre 2002, che reca regola-
mento finanziario quadro degli organismi di cui all’arti-
colo 185 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (1).

(21) L’EIT dovrebbe pubblicare una relazione annuale che pre-
senta le attività svolte durante l’anno solare precedente ed
un programma di lavoro triennale aperto, che annuncia le
iniziative pianificate e che consente all’EIT di rispondere
agli sviluppi interni ed esterni nei settori della scienza, della
tecnologia, dell’istruzione superiore, dell’innovazione e di
altri settori pertinenti. Tali documenti dovrebbero essere
trasmessi per informazione al Parlamento europeo, al Con-
siglio, alla Commissione, alla Corte dei conti, al Comitato
economico e sociale europeo ed al Comitato delle regioni.
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione
dovrebbero essere abilitati ad esprimere un parere inmerito
al progetto del primo programma di lavoro triennale
dell’EIT.

(22) I settori prioritari strategici ed a lungo termine e le esigenze
finanziarie per l’EIT per un periodo di sette anni dovreb-
bero essere stabiliti in un’agenda strategica per l’innova-
zione (di seguito denominata «ASI»). Data l’importanza
dell’ASI per la politica dell’innovazione comunitaria ed il
conseguente significato politico del suo impatto socioeco-
nomico per la Comunità, l’ASI dovrebbe essere adottata dal
Parlamento europeo e dal Consiglio in base ad una propo-
sta della Commissione elaborata sulla base di un progetto
fornito dall’EIT.

(23) È opportuno che la Commissione proceda ad una valuta-
zione esterna indipendente del funzionamento dell’EIT, in
particolare in preparazione dell’ASI. Se del caso, la Com-
missione dovrebbe formulare proposte di modifica del pre-
sente regolamento.

(24) È opportuno procedere ad un’attuazione graduale e pro-
gressiva dell’EIT in considerazione del suo sviluppo a lungo
termine. È necessaria una fase iniziale, con un numero
limitato di CCI per valutare adeguatamente il funziona-
mento dell’EIT e delle CCI e, ove necessario, apportare
miglioramenti. Nell’arco di un periodo di diciotto mesi
dalla sua creazione il comitato direttivo dovrebbe selezio-
nare due o tre CCI in settori che aiutano l’Unione europea
ad affrontare le sfide presenti e future, che potrebbero
includere settori quali i cambiamenti climatici, l’energia
rinnovabile e la prossima generazione di tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione. La selezione e la desi-
gnazione di ulteriori CCI dovrebbe essere consentita dopo
l’adozione della prima ASI, che, per tener conto della pro-
spettiva a lungo termine, dovrebbe includere anche le
modalità specifiche relative al funzionamento dell’EIT.

(25) Poiché l’obiettivo dell’azione da intraprendere, vale a dire
creare l’EIT, non può essere realizzato in misura sufficiente
dagli Stati membri e può dunque, a causa delle dimensioni
e del carattere transnazionale, essere realizzato meglio a
livello comunitario, la Comunità può intervenire, in base al
principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato.
Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

È creato un Istituto europeo di innovazione e tecnologia (di
seguito denominato «EIT»).

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, s’intende per:

1) «innovazione»: il processo, compresi i suoi risultati, attraverso
il quale nuove idee rispondono alla domanda della società o
dell’economia e generano nuovi prodotti, servizi o modelli
d’impresa e organizzativi che sono introdotti con successo in
un mercato esistente o che sono in grado di creare nuovi
mercati;

2) «comunità della conoscenza e dell’innovazione» (CCI): un par-
tenariato autonomo tra istituti di istruzione superiore, isti-
tuti di ricerca, imprese ed altri soggetti interessati nell’ambito
del processo innovativo, sotto forma di rete strategica fon-
data su una pianificazione congiunta dell’innovazione a
medio e lungo termine per realizzare le sfide dell’EIT, qualun-
que sia la sua forma giuridica specifica;

3) «Stato partecipante»: uno Stato membro dell’Unione europea
o un altro paese che abbia raggiunto un accordo con la
Comunità riguardo all’EIT;

4) «paese terzo»: qualsiasi Stato che non faccia parte degli Stati
partecipanti;

5) «organizzazione partner»: qualunque organizzazione mem-
bro di una CCI; in particolare, può trattarsi di istituti di istru-
zione superiore, istituti di ricerca, imprese pubbliche o
private, istituzioni finanziarie, autorità regionali e locali,
fondazioni;

6) «istituto di ricerca»: qualunque soggetto giuridico di diritto
pubblico o privato avente tra i suoi principali obiettivi la rea-
lizzazione di lavori di ricerca o di sviluppo tecnologico;

7) «istituti di istruzione superiore»: un’università o qualunque
tipo di istituto d’istruzione superiore che, conformemente
alla legislazione o alla prassi nazionale, rilasci titoli di studio
o diplomi a livello di master o di dottorato, qualunque sia la
sua denominazione nel contesto nazionale;(1) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
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8) «titoli e diplomi»: qualifiche a livello di master o di dottorato
rilasciati da istituti di istruzione superiore partecipanti nel-
l’ambito di attività d’istruzione superiore realizzate in una
CCI;

9) «agenda strategica per l’innovazione» (ASI): documento pro-
grammatico che presenta i settori prioritari per le future ini-
ziative dell’EIT, compresa una panoramica sulle attività
nell’ambito dell’istruzione superiore, della ricerca e dell’inno-
vazione pianificate per un periodo di sette anni.

Articolo 3

Obiettivo

L’obiettivo dell’EIT è di contribuire alla crescita economica e alla
competitività sostenibili in Europa rafforzando la capacità d’inno-
vazione degli Stati membri e della Comunità. L’EIT persegue tale
obiettivo promuovendo e integrando l’istruzione superiore, la
ricerca e l’innovazione ai massimi livelli.

Articolo 4

Organi dell’EIT

1. Gli organi dell’EIT sono i seguenti:

a) un comitato direttivo composto di membri ad alto livello con
esperienza nei settori dell’istruzione superiore, della ricerca,
dell’innovazione e delle imprese incaricato della direzione
delle attività dell’EIT, della selezione, della designazione e
della valutazione delle CCI, nonché dell’adozione di tutte le
altre decisioni strategiche;

b) un comitato esecutivo che supervisiona la gestione dell’EIT e
adotta le decisioni necessarie tra una riunione e l’altra del
comitato direttivo;

c) un direttore che rende conto al comitato direttivo della
gestione amministrativa e finanziaria dell’EIT e ne costituisce
il rappresentante legale;

d) una funzione interna di revisione contabile, che consiglia il
comitato direttivo e il direttore in merito alle strutture di
gestione e controllo di tipo finanziario e amministrativo del-
l’EIT, all’organizzazione dei collegamenti finanziari con le
CCI e a qualunque altra questione sottopostagli dal comitato
direttivo.

2. La Commissione può nominare osservatori per partecipare
alle riunioni del comitato direttivo.

3. Le disposizioni dettagliate relative agli organi dell’EIT sono
riportate nello statuto dell’EIT allegato al presente regolamento.

Articolo 5

Compiti

1. Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l’EIT:

a) individua i suoi settori prioritari;

b) svolge un’attività di sensibilizzazione tra le organizzazioni
partner potenziali ed incoraggia la loro partecipazione alle
sue attività;

c) seleziona e designa CCI nei settori prioritari conformemente
all’articolo 7 e definisce mediante accordi i diritti e gli obbli-
ghi delle CCI, offre loro un sostegno adeguato, applica misure
adeguate di controllo della qualità, segue costantemente e
valuta periodicamente le loro attività e garantisce un livello
appropriato di coordinamento tra di esse;

d) mobilita i fondi provenienti da fonti pubbliche e private e uti-
lizza le sue risorse a norma del presente regolamento; in par-
ticolare, cerca di finanziare una proporzione significativa e
crescente del suo bilancio facendo ricorso a fonti private e
mediante entrate generate dalle proprie attività;

e) incoraggia il riconoscimento negli Stati membri dei titoli e
dei diplomi che sono rilasciati da istituti di istruzione supe-
riore, che sono organizzazioni partner e che possono essere
assimilati a titoli e diplomi dell’EIT;

f) promuove la diffusione di buone prassi per l’integrazione del
triangolo della conoscenza al fine di sviluppare una cultura
comune dell’innovazione e del trasferimento di conoscenze;

g) mira a diventare un organismo di portata mondiale per l’ec-
cellenza nei settori dell’istruzione superiore, della ricerca e
dell’innovazione;

h) assicura la complementarietà e la sinergia tra le attività del-
l’EIT ed altri programmi comunitari.

2. L’EIT è abilitato a istituire una fondazione (di seguito deno-
minata «la Fondazione EIT») avente l’obiettivo specifico di pro-
muovere e sostenere le attività dell’EIT.

Articolo 6

CCI

1. Le CCI esercitano, in particolare, le seguenti attività:

a) attività d’innovazione e investimenti con valore aggiunto
europeo integrando pienamente le dimensioni dell’istruzione
superiore e della ricerca per raggiungere una massa critica e
stimolando la diffusione e lo sfruttamento dei risultati;

b) ricerca di punta incentrata sull’innovazione in settori che
rivestono un interesse fondamentale per l’economia e la
società, che si avvalga dei risultati della ricerca europea e
nazionale e che presenti il potenziale per rafforzare la com-
petitività dell’Europa a livello internazionale;
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c) attività di istruzione e di formazione a livello di master e di
dottorato in discipline aventi un potenziale per soddisfare i
futuri bisogni socioeconomici europei e che promuovano lo
sviluppo delle competenze in materia d’innovazione, il
miglioramento delle competenze manageriali e imprendito-
riali e la mobilità dei ricercatori e degli studenti;

d) la diffusione delle migliori prassi nel settore dell’innovazione
incentrate sullo sviluppo di una cooperazione tra il settore
dell’istruzione superiore, della ricerca e delle imprese, com-
presi i settori terziario e finanziario.

2. Le CCI godono di un’autonomia generale sostanziale per
definire la loro organizzazione interna e la composizione, non-
ché il loro programma preciso e metodi di lavoro. In particolare,
le CCI intendono essere aperte a nuovi membri, quando essi
apportano un valore aggiunto al partenariato.

3. La relazione tra l’EIT e ciascuna CCI è fondata su un accordo
contrattuale.

Articolo 7

Selezione delle CCI

1. L’EIT seleziona e designa un partenariato destinato a dive-
nire una CCI secondo una procedura concorrenziale, aperta e tra-
sparente. L’EIT adotta e pubblica i criteri dettagliati per la selezione
delle CCI, in base ai principi di eccellenza e di pertinenza in ter-
mini di innovazione; esperti esterni e indipendenti partecipano
alla procedura di selezione.

2. Conformemente ai principi enunciati nel paragrafo 1, la
selezione di una CCI tiene conto, in particolare, dei seguenti
elementi:

a) la capacità d’innovazione esistente e potenziale nell’ambito
del partenariato, nonché la sua eccellenza nei settori del-
l’istruzione superiore, della ricerca e dell’innovazione;

b) la capacità del partenariato di raggiungere gli obiettivi
dell’ASI;

c) la capacità del partenariato di garantire un finanziamento
autosufficiente, di lungo periodo e sostenibile che includa un
contributo sostanziale e crescente del settore privato, dell’in-
dustria e dei servizi;

d) la partecipazione al partenariato di organizzazioni attive nel
triangolo della conoscenza dell’istruzione superiore, della
ricerca e dell’innovazione;

e) la dimostrazione di un piano di gestione della proprietà intel-
lettuale adeguato al settore interessato e conforme ai principi
e agli orientamenti definiti dall’EIT per la gestione della pro-
prietà intellettuale, compreso il modo in cui si è tenuto conto
dei contributi delle varie organizzazioni partner;

f) misure per sostenere il coinvolgimento del settore privato e
la cooperazione con esso, compreso il settore finanziario ed
in particolare le PMI, nonché misure di sostegno agli avvia-
menti di imprese, agli «spin-offs» e alle PMI in vista dello
sfruttamento commerciale dei risultati delle attività di CCI;

g) disponibilità ad interagire con altre organizzazioni e reti al di
fuori delle CCI al fine di condividere le buone prassi e
l’eccellenza.

3. La condizione minima per la costituzione di una CCI è la
partecipazione di almeno tre organizzazioni partner, stabilite in
almeno due Stati membri diversi. Tutte le organizzazioni partner
devono essere indipendenti l’una dall’altra, ai sensi dell’articolo 6
del regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la
partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni
nell’ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei
risultati della ricerca (2007-2013) (1).

4. Una CCI può includere organizzazioni partner di paesi terzi,
fatta salva l’approvazione del comitato direttivo. La maggioranza
delle organizzazioni partner che compongono una CCI è stabilita
negli Stati membri. Almeno un istituto di istruzione superiore ed
una società privata sono parte di ciascuna CCI.

Articolo 8

Titoli e diplomi

1. I titoli e i diplomi connessi alle attività di istruzione supe-
riore di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera c), sono conferiti da
istituti di istruzione superiore partecipanti conformemente alle
normative e alle procedure di convalida nazionali. L’accordo sti-
pulato tra l’EIT e le CCI prevede che tali titoli e diplomi possano
anche essere assimilati a titoli e diplomi dell’EIT.

2. L’EIT incoraggia gli istituti di istruzione superiore
partecipanti:

a) a rilasciare titoli e diplomi congiunti o multipli, che riflettano
la natura integrata delle CCI. Tuttavia, essi possono essere
rilasciati anche da un singolo istituto di istruzione superiore;

b) a tenere conto:

i) delle azioni intraprese dalla Comunità conformemente
agli articoli 149 e 150 del trattato;

ii) delle azioni intraprese nel contesto dello Spazio europeo
dell’istruzione superiore.

(1) GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1.
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Articolo 9

Indipendenza dell’EIT e coerenza con le azioni
comunitarie, nazionali o intergovernative

1. L’EIT esercita le sue attività indipendentemente dalle auto-
rità nazionali e dalle pressioni esterne.

2. L’attività dell’EIT è coerente con le altre azioni e strumenti
da attuare a livello comunitario, in particolare nei settori dell’istru-
zione superiore, della ricerca e dell’innovazione.

3. L’EIT tiene inoltre debitamente conto delle politiche e delle
iniziative realizzate a livello regionale, nazionale e intergoverna-
tivo al fine di far uso delle migliori prassi, concetti consolidati e
risorse esistenti.

Articolo 10

Gestione della proprietà intellettuale

1. L’EIT adotta orientamenti in materia di gestione della pro-
prietà intellettuale basati, tra l’altro, sul regolamento (CE)
n. 1906/2006.

2. In base a tali orientamenti, le organizzazioni partner di cia-
scuna CCI concludono tra loro un accordo sulla gestione e sul-
l’utilizzo della proprietà intellettuale che definisce in particolare il
modo in cui si terrà conto dei contributi delle varie organizzazioni
partner, comprese le PMI.

Articolo 11

Status giuridico

1. L’EIT è un organismo comunitario ed ha personalità giuri-
dica. In ciascuno Stato membro gode della più ampia capacità giu-
ridica riconosciuta ai soggetti giuridici in virtù della legislazione
nazionale. In particolare, può acquistare o alienare beni materiali
o immateriali e stare in giudizio.

2. Si applica all’EIT il protocollo sui privilegi e sulle immunità
delle Comunità europee.

Articolo 12

Responsabilità

1. Solo l’EIT risponde delle proprie obbligazioni.

2. La responsabilità contrattuale dell’EIT è disciplinata dalle
pertinenti disposizioni contrattuali e dalla legge applicabile al con-
tratto in questione. La Corte di giustizia è competente a giudicare
in virtù di eventuali clausole di arbitrato contenute nei contratti
stipulati dall’EIT.

3. In materia di responsabilità extracontrattuale, l’EIT risarci-
sce, conformemente ai principi generali comuni al diritto degli
Stati membri, i danni causati dai suoi servizi o dai suoi agenti nel-
l’esercizio delle loro funzioni.

La Corte di giustizia è competente a conoscere delle controversie
relative al risarcimento di tali danni.

4. I pagamenti effettuati dall’EIT con riferimento alla respon-
sabilità di cui ai paragrafi 2 e 3, compresi i costi e le spese soste-
nuti in detto contesto, sono considerati spese dell’EIT e sono
coperti dalle risorse dell’EIT.

5. La Corte di giustizia è competente a pronunciarsi sui ricorsi
proposti avverso l’EIT alle condizioni di cui agli articoli 230 e 232
del trattato.

Articolo 13

Trasparenza e accesso ai documenti

1. L’EIT garantisce che le sue attività siano esercitate con un
elevato livello di trasparenza. In particolare, l’EIT istituisce un sito
web accessibile gratuito che fornisce informazioni sulle attività
dell’EIT e delle singole CCI.

2. L’EIT rende pubblico il suo regolamento interno, il suo rego-
lamento finanziario specifico di cui all’articolo 21, paragrafo 1, ed
i criteri dettagliati per la selezione delle CCI di cui all’articolo 7
anteriormente al primo invito a presentare proposte per la sele-
zione delle prime CCI.

3. L’EIT rende pubblico immediatamente il suo programma di
lavoro triennale aperto e la relazione di attività annuale di cui
all’articolo 15.

4. Fatti salvi i paragrafi 5 e 6, l’EIT non divulga a terzi le infor-
mazioni riservate che riceve e per le quali è stato richiesto ed è
giustificato un trattamento riservato.

5. I membri degli organi dell’EIT sono soggetti all’obbligo di
riservatezza stabilito dall’articolo 287 del trattato.

Le informazioni raccolte dall’EIT conformemente al presente
regolamento sono soggette al regolamento (CE) n. 45/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, con-
cernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento
dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi
comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (1).

6. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso del pub-
blico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (2), si applica ai documenti detenuti dall’EIT. Il
comitato direttivo adotta le modalità pratiche di applicazione di
tale regolamento entro sei mesi dalla creazione dell’EIT.

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
(2) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.

L 97/6 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 9.4.2008



7. I documenti e le pubblicazioni ufficiali dell’EIT sono tradotti
a norma del regolamento n. 1 del 15 aprile 1958 che stabilisce il
regime linguistico della Comunità economica europea (1). I neces-
sari servizi di traduzione sono assicurati dal Centro di traduzione
degli organismi dell’Unione europea, istituito dal regolamento
(CE) n. 2965/1994 (2).

Articolo 14

Risorse finanziarie

1. L’EIT è finanziato mediante un contributo del bilancio gene-
rale dell’Unione europea nell’ambito della dotazione finanziaria di
cui all’articolo 19 e di altre fonti private e pubbliche.

2. Le CCI sono finanziate in particolare, mediante le seguenti
fonti:

a) contributi delle imprese o organizzazioni private, che costi-
tuiscono una fonte sostanziale di finanziamento;

b) contributi del bilancio generale dell’Unione europea;

c) contributi statutari o volontari degli Stati partecipanti, di
paesi terzi o delle loro autorità pubbliche;

d) lasciti, donazioni e contributi provenienti da individui, istitu-
zioni, fondazioni o qualunque altro organismo nazionale;

e) ricavi generati dalle attività delle CCI e canoni per diritti di
proprietà intellettuale;

f) ricavi generati da risultati o dotazioni in capitali delle attività
dell’EIT, compresi quelli gestiti dalla Fondazione EIT;

g) contributi di istituzioni o organismi internazionali;

h) prestiti e contributi della Banca europea per gli investimenti,
compresa la possibilità di utilizzare il meccanismo di finan-
ziamento con ripartizione dei rischi, secondo i criteri di
ammissibilità e la procedura di selezione.

I contributi possono essere in natura.

3. Le modalità per accedere ai fondi provenienti dall’EIT sono
definite nel regolamento finanziario dell’EIT di cui all’articolo 21,
paragrafo 1.

4. Il contributo proveniente dal bilancio generale dell’Unione
europea per finanziare i costi derivanti dalle attività di istituzione,
amministrazione e coordinamento delle CCI è erogato a partire
dalla dotazione finanziaria di cui all’articolo 19.

5. Le CCI o le loro organizzazioni partner possono chiedere un
aiuto comunitario, in particolare nell’ambito dei programmi e dei
fondi comunitari, conformemente alle rispettive norme e su un
piano di parità rispetto ad altre domande. In questo caso, tale
aiuto non è concesso per attività già finanziate dal bilancio gene-
rale dell’Unione europea.

Articolo 15

Programmazione e relazione

L’EIT adotta:

a) un programma di lavoro triennale aperto, fondato sull’ASI,
una volta adottata, che indica le principali priorità e inizia-
tive previste, compresa una stima dei bisogni e delle fonti di
finanziamento. L’EIT trasmette il programma di lavoro per
informazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Com-
missione, al Comitato economico e sociale europeo ed al
Comitato delle regioni;

b) una relazione annuale entro il 30 giugno di ogni anno. Tale
relazione presenta le attività svolte dall’EIT durante l’anno
civile precedente e valuta i risultati rispetto agli obiettivi sta-
biliti e al calendario fissato, i rischi associati alle attività svolte,
l’utilizzazione delle risorse e il funzionamento generale
dell’EIT.

Articolo 16

Sorveglianza e valutazione dell’EIT

1. L’EIT garantisce che le sue attività, comprese quelle gestite
attraverso le CCI, siano oggetto di una sorveglianza continua e
sistematica e di periodiche valutazioni indipendenti, al fine di
garantire sia risultati della migliore qualità ed eccellenza scienti-
fica sia una più efficiente utilizzazione delle risorse. I risultati delle
valutazioni sono resi pubblici.

2. Entro il giugno 2011 ed ogni cinque anni dopo l’entrata in
vigore di un nuovo quadro finanziario, la Commissione fornisce
una valutazione dell’EIT. Basata su una valutazione esterna indi-
pendente, essa consiste nell’esaminare il modo in cui l’EIT svolge
la sua missione; verte su tutte le attività dell’EIT e delle CCI e
valuta il valore aggiunto dell’EIT, l’impatto, l’efficacia, la sosteni-
bilità, l’efficienza e la pertinenza delle attività realizzate e le loro
relazioni e/o complementarietà con le politiche nazionali e comu-
nitarie esistenti, per sostenere l’istruzione superiore, la ricerca e
l’innovazione. Tiene conto dei punti di vista delle parti interessate
a livello europeo e nazionale.

(1) GU 17 del 6.10.1958, pag. 385/58. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1791/2006 (GU L 363 del 20.12.2006,
pag. 1).

(2) GU L 314 del 7.12.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1645/2003 (GU L 245 del 29.9.2003,
pag. 13).
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3. La Commissione trasmette i risultati della valutazione, uni-
tamente al suo parere e, ove opportuno, a proposte volte a modi-
ficare il presente regolamento, al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo ed al Comi-
tato delle regioni. Il comitato direttivo prende debitamente in con-
siderazione le conclusioni delle valutazioni nei programmi e nelle
operazioni dell’EIT.

Articolo 17

ASI

1. Entro il 30 giugno 2011 e successivamente ogni sette anni,
l’EIT elabora un progetto di ASI della durata di sette anni e la tra-
smette alla Commissione.

2. L’ASI definisce i settori prioritari a lungo termine per l’EIT
ed include una valutazione del suo impatto socioeconomico e
della sua capacità di produrre il miglior valore aggiunto in mate-
ria di innovazione. L’ASI tiene conto dei risultati della sorve-
glianza e della valutazione dell’EIT di cui all’articolo 16.

3. L’ASI comprende una stima dei bisogni e delle fonti di finan-
ziamento tenuto conto del funzionamento futuro, dello sviluppo
a lungo termine e del finanziamento dell’EIT. Contiene altresì un
piano finanziario indicativo relativo alla durata del quadro
finanziario.

4. Su proposta della Commissione, il Parlamento europeo ed
il Consiglio adottano l’ASI conformemente all’articolo 157, para-
grafo 3 del trattato.

Articolo 18

Fase iniziale

1. Entro dodici mesi dalla sua creazione, il comitato direttivo
sottopone al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commis-
sione il progetto del primo programma di lavoro triennale aperto
di cui all’articolo 15, lettera a). Il Parlamento europeo, il Consi-
glio e la Commissione possono ciascuno inviare al comitato diret-
tivo un parere su qualsiasi argomento trattato nel progetto entro
tre mesi dalla data di ricezione. Quando tali pareri gli sono inviati,
il comitato direttivo risponde entro un termine di tre mesi, indi-
cando gli eventuali adeguamenti apportati alle priorità e alle atti-
vità previste.

2. Entro un periodo di diciotto mesi dalla data di creazione del
comitato direttivo l’EIT seleziona e designa due o tre CCI confor-
memente ai criteri ed alle procedure di cui all’articolo 7.

3. Entro la fine del 2011 la Commissione sottopone al Parla-
mento europeo ed al Consiglio la proposta per la prima ASI in
base al progetto fornito dall’EIT.

Oltre al contenuto di un’ASI a norma dell’articolo 17, la prima
ASI contiene:

a) specifiche dettagliate e mandato relativo al funzionamento
dell’EIT;

b) modalità della cooperazione tra il comitato direttivo e le CCI;

c) modalità di finanziamento delle CCI.

4. Dopo l’adozione della prima ASI a norma dell’articolo 17,
paragrafo 4, il comitato direttivo può selezionare e designare ulte-
riori CCI conformemente alle disposizioni di cui agli articoli 6 e 7.

Articolo 19

Impegni di bilancio

La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione del presente
regolamento durante il periodo dal 1o gennaio 2008 al 31 dicem-
bre 2013 è fissata a 308,7 milioni EUR. Gli stanziamenti annuali
sono autorizzati dall’autorità di bilancio entro i limiti del quadro
finanziario.

Articolo 20

Elaborazione e adozione del bilancio annuale

1. Le spese dell’EIT comprendono le spese di personale, di
amministrazione, di infrastruttura e di funzionamento. Le spese
amministrative sono contenute al minimo.

2. L’esercizio finanziario corrisponde all’anno civile.

3. Il direttore stabilisce una stima delle entrate e delle spese del-
l’EIT per l’esercizio finanziario seguente e la trasmette al comitato
direttivo.

4. Le entrate e le spese devono essere in pareggio.

5. Il comitato direttivo adotta il progetto di stato di previsione
accompagnato da un progetto di tabella dell’organico e dal pro-
gramma di lavoro triennale aperto preliminare e li trasmette entro
il 31 marzo alla Commissione.

6. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione iscrive
nel progetto preliminare di bilancio generale dell’Unione europea
le stime che ritiene necessarie per l’importo della sovvenzione da
imputare al bilancio generale.

7. L’autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti per la sov-
venzione all’EIT.

8. Il comitato direttivo adotta il bilancio dell’EIT, che diventa
definitivo in seguito all’adozione definitiva del bilancio generale
dell’Unione europea. Se opportuno, esso è adeguato di
conseguenza.

9. Il comitato direttivo comunica quanto prima all’autorità di
bilancio la sua intenzione di realizzare qualsiasi progetto che
possa avere incidenze finanziarie significative sul finanziamento
del bilancio dell’EIT, in particolare i progetti di natura immobi-
liare, quali l’affitto o l’acquisto di edifici. Esso ne informa la
Commissione.

10. Qualunque modifica sostanziale del bilancio segue la stessa
procedura.
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Articolo 21

Attuazione e controllo del bilancio

1. L’EIT adotta il suo regolamento finanziario conformemente
all’articolo 185, paragrafo 1 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002. Può discostarsi dal regolamento (CE, Euratom)
n. 2343/2002, solo se lo richiedono le sue esigenze specifiche di
funzionamento e previo consenso della Commissione. Si tiene
debitamente conto della necessità di garantire una flessibilità di
funzionamento sufficiente per consentire all’EIT di raggiungere i
suoi obiettivi e di attrarre e mantenere i partner del settore privato.

2. Il direttore esegue il bilancio dell’EIT.

3. La contabilità dell’EIT è consolidata con quella della
Commissione.

4. Su raccomandazione del Consiglio il Parlamento europeo dà
scarico sull’esecuzione del bilancio dell’EIT dell’anno n, prima del
30 aprile dell’anno n + 2, al Direttore e al Comitato Direttivo per
quanto riguarda la fondazione dell’EIT.

Articolo 22

Tutela degli interessi finanziari della Comunità

1. A fini di lotta contro la frode, la corruzione e qualunque
altra attività illegale, il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle
indagini svolte per la lotta antifrode (OLAF) (1), si applica all’EIT
nella sua integralità.

2. L’EIT aderisce all’accordo interistituzionale del 25 maggio
1999 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea
e la Commissione delle Comunità europee relativo alle indagini
interne svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) (2).
Il consiglio di amministrazione formalizza tale adesione e adotta
le disposizioni necessarie al fine di agevolare lo svolgimento delle
indagini interne da parte dell’OLAF.

3. L’insieme delle decisioni adottate e dei contratti stipulati dal-
l’EIT dovranno prevedere esplicitamente che l’OLAF e la Corte dei
conti potranno procedere a ispezioni in loco dei documenti di
tutti i contraenti e subcontraenti che hanno ricevuto fondi comu-
nitari, anche nei locali dei beneficiari finali.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 si applicano, mutatis
mutandis, alla fondazione dell’EIT.

Articolo 23

Statuto

È adottato lo statuto dell’EIT, quale figura in allegato.

Articolo 24

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia-
scuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, addì 11 marzo 2008.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente
J. LENARČIČ

(1) GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1. (2) GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15.
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ALLEGATO

Statuto dell’Istituto europeo di innovazione e tecnologia

Articolo 1

Composizione del comitato direttivo

1. Il comitato direttivo si compone, da un lato, di membri nominati,
garantendo l’equilibrio tra coloro che possiedono un’esperienza nel
mondo delle imprese, nel settore dell’istruzione superiore e della ricerca
(di seguito denominati «membri nominati») e, d’altro lato, di membri eletti
da e tra i membri del personale che esercitano funzioni di istruzione supe-
riore, ricerca ed innovazione, tecniche e amministrative, gli studenti e i
dottorandi dell’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) e delle
Comunità della conoscenza e dell’informazione (CCI) (di seguito denomi-
nati «membri rappresentativi»).

A titolo transitorio, il primo comitato direttivo si compone esclusiva-
mente di membri nominati sino a che possano aver luogo le elezioni dei
membri rappresentativi dopo la creazione della prima CCI.

2. I membri nominati sono diciotto. Essi esercitano un mandato avente
una durata di sei anni, non rinnovabile. Sono nominati dalla Commissione
secondo una procedura trasparente. La Commissione informa il Parla-
mento europeo ed il Consiglio in merito alla procedura di selezione e alla
nomina definitiva di tali membri del Comitato direttivo.

I membri nominati del primo comitato direttivo sono nominati sulla base
di un elenco di potenziali candidati proposto da un comitato d’identifica-
zione ad hoc, che si compone di quattro esperti indipendenti di alto livello
nominati dalla Commissione. I membri nominati successivamente sono
nominati sulla base di un elenco di potenziali candidati proposto dal
comitato direttivo.

3. La Commissione vigila affinché sia garantito l’equilibrio tra l’espe-
rienza nel settore dell’istruzione superiore, della ricerca, dell’innovazione
e delle imprese, nonché tra uomini e donne, e tiene conto dei vari contesti
nei quali si iscrivono l’istruzione superiore, la ricerca e l’innovazione in
tutto il territorio dell’Unione.

4. Un terzo dei membri nominati sono sostituiti ogni due anni. Un
membro nominato rimasto in carica per un periodo inferiore a quattro
anni può essere nominato nuovamente, fatto salvo un limite totale di sei
anni di mandato.

Durante un periodo transitorio, dodici membri nominati del comitato
direttivo iniziale sono scelti a sorte per un mandato di quattro anni. Al ter-
mine del periodo iniziale di quattro anni, sei dei dodici membri di nomina
recente sono scelti a sorte per un mandato di quattro anni. Il presidente
del comitato direttivo non partecipa a tale processo transitorio.

5. I membri rappresentativi sono quattro. Essi esercitano un mandato
avente una durata di tre anni, rinnovabile una volta. Il loro mandato scade
nel caso in cui lascino l’EIT o una CCI. Sono sostituiti secondo la stessa
procedura di elezione per il resto del mandato.

6. Le condizioni e le modalità di elezione e di sostituzione dei membri
rappresentativi sono approvate dal comitato direttivo sulla base di una
proposta presentata dal direttore prima dell’entrata in funzione della
prima CCI. Tale meccanismo garantisce una rappresentanza sufficiente-
mente diversificata e tiene conto dell’evoluzione dell’EIT e delle CCI.

7. Se un membro del comitato direttivo non è in grado di portare a ter-
mine il proprio mandato, un membro supplente è nominato o eletto
secondo la stessa procedura del membro uscente al fine di completare il
mandato di quest’ultimo.

Articolo 2

Responsabilità del comitato direttivo

1. I membri del comitato direttivo agiscono nell’interesse dell’EIT, sal-
vaguardandone gli obiettivi e la missione, l’identità e la coerenza, in modo
indipendente.

2. In particolare, il comitato direttivo:

a) definisce la strategia dell’EIT come stabilita nell’agenda strategica per
l’innovazione (ASI), il programma di lavoro triennale aperto, il bilan-
cio, i conti e il bilancio annuali, nonché la sua relazione d’attività
annuale, sulla base di una proposta del direttore;

b) definisce i settori prioritari che richiedono la creazione di CCI;

c) fornisce un contributo in vista della preparazione dell’ASI;

d) elabora specifiche dettagliate e un mandato relativi al funzionamento
dell’EIT nel quadro dell’ASI, compresi i criteri e le procedure per il
finanziamento, la sorveglianza e la valutazione delle attività delle
CCI;

e) seleziona e designa un partenariato come CCI o ritira la designazione
se necessario;

f) garantisce la valutazione continua delle attività delle CCI;

g) adotta il suo regolamento interno, anche per la selezione delle CCI,
quello del comitato esecutivo, nonché il regolamento finanziario spe-
cifico dell’EIT;

h) fissa, con l’accordo della Commissione, onorari appropriati per i
membri del comitato direttivo e del comitato esecutivo; tali onorari
sono oggetto di una valutazione comparativa in rapporto alle dispo-
sizioni analoghe vigenti negli Stati membri;

i) adotta una procedura per la selezione del comitato esecutivo e del
direttore;
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j) nomina e, se necessario, rimuove il direttore ed esercita l’autorità
disciplinare su di esso/essa;

k) nomina il Funzionario Contabile dell’EIT e i membri del comitato
esecutivo e della funzione interna di revisione contabile;

l) crea, ove opportuno, gruppi consultivi il cui mandato può avere una
durata determinata;

m) promuove l’EIT su scala mondiale, in modo da renderlo più attraente
e da farne un organismo di livello mondiale per l’eccellenza nell’istru-
zione superiore, nella ricerca e nell’innovazione;

n) adotta un codice di buona condotta in materia di conflitti d’interesse;

o) definisce principi e orientamenti per la gestione dei diritti di pro-
prietà intellettuale;

p) istituisce una funzione interna di revisione contabile conformemente
al regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione;

q) è abilitato a istituire una fondazione (di seguito denominata «la Fon-
dazione EIT») avente l’obiettivo specifico di promuovere e sostenere
le attività dell’EIT;

r) assicura la complementarità e la sinergia tra le attività dell’EIT ed altri
programmi comunitari;

s) decide il regime linguistico dell’EIT tenendo conto dei principi vigenti
in materia di multilinguismo e delle esigenze pratiche del suo
funzionamento.

3. Il comitato direttivo può delegare compiti particolari al comitato
esecutivo.

4. Il comitato direttivo elegge il suo presidente tra i membri nominati.
Il mandato del presidente ha una durata di tre anni, rinnovabile una volta.

Articolo 3

Funzionamento del comitato direttivo

1. Fatto salvo il paragrafo 2, il comitato direttivo adotta decisioni a
maggioranza semplice di tutti i suoi membri.

Tuttavia, le decisioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettere a), b), c), d),
i) e s) e paragrafo 4, richiedono una maggioranza di due terzi di tutti i
membri.

2. I membri rappresentativi non possono votare sulle decisioni di cui
all’articolo 2, paragrafo 2, lettere e), g), i), j), k), q) e s).

3. Il comitato direttivo si riunisce in sessione ordinaria almeno tre volte
l’anno e in sessione straordinaria su convocazione del suo presidente o su
richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

Articolo 4

Comitato esecutivo

1. Il comitato esecutivo si compone di cinque persone, compreso il
presidente del comitato direttivo che presiede anche il comitato esecutivo.

I quattro membri diversi dal presidente sono scelti dal comitato direttivo
tra i membri nominati del comitato direttivo.

2. Il comitato esecutivo si riunisce regolarmente, su convocazione del
suo presidente o su richiesta del direttore.

3. Il comitato esecutivo adotta decisioni a maggioranza semplice di
tutti i suoi membri.

4. Il comitato esecutivo:

a) prepara le riunioni del comitato direttivo;

b) supervisiona l’esecuzione dell’ASI e del programma di lavoro trien-
nale aperto;

c) supervisiona la procedura di selezione delle CCI;

d) adotta tutte le decisioni che gli sono delegate dal comitato direttivo.

Articolo 5

Il direttore

1. Il direttore è una persona in possesso di un’esperienza specifica e che
gode di un’elevata reputazione nei settori di attività dell’EIT. Il direttore è
nominato dal comitato direttivo per un mandato di quattro anni. Il comi-
tato direttivo può prorogare tale mandato una volta, per quattro anni,
quando ritiene che tale proroga contribuisca meglio alla tutela degli inte-
ressi dell’EIT.

2. Il direttore è incaricato della gestione quotidiana dell’EIT ed è il suo
rappresentante legale. Il direttore è responsabile dinanzi al comitato diret-
tivo, cui rende conto costantemente dell’evoluzione delle attività dell’EIT.

3. In particolare, il direttore:

a) sostiene il comitato direttivo e il comitato esecutivo nel loro lavoro
e assicura il segretariato delle loro riunioni;

b) elabora un progetto di ASI, un progetto di programma di lavoro
triennale aperto, la relazione annuale ed il bilancio annuale affinché
siano presentati al comitato direttivo tramite il comitato esecutivo;

c) amministra il procedimento di selezione delle CCI e vigila affinché le
varie tappe di tale procedimento siano realizzate in modo trasparente
e obiettivo;

d) organizza e gestisce le attività dell’EIT;

e) garantisce l’attuazione di efficaci procedure di sorveglianza e valuta-
zione dei risultati dell’EIT a norma dell’articolo 16 del regolamento;
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f) è incaricato delle questioni amministrative e finanziarie, compresa
l’esecuzione del bilancio dell’EIT. Nell’esercizio di tale funzione, il
direttore tiene debitamente conto dei pareri ricevuti dalla funzione
interna di revisione contabile;

g) è incaricato di tutte le questioni relative al personale;

h) sottopone il progetto di bilancio e di conti annuali alla funzione
interna di revisione contabile e, successivamente, al comitato diret-
tivo tramite il comitato esecutivo;

i) vigila al rispetto degli obblighi che incombono all’EIT in virtù dei
contratti e degli accordi che esso stipula;

j) comunica al comitato esecutivo e al comitato direttivo tutte le infor-
mazioni necessarie per l’esercizio delle loro funzioni.

Articolo 6

Preparazione dell’istituzione della struttura di supporto

Per un periodo transitorio la Commissione provvede al supporto neces-
sario all’istituzione della struttura dell’EIT. A tal scopo, fino alla nomina
dei primi membri del Comitato Direttivo, un funzionario nominato dalla
Commissione è il rappresentante legale dell’EIT ed è responsabile delle
questioni amministrative, finanziarie e del personale, esecuzione del bilan-
cio dell’EIT compresa. Successivamente, il comitato direttivo designa,
secondo una procedura trasparente, una persona che adempia tali fun-
zioni o proroga il mandato del funzionario nominato dalla Commissione,
fino a quando il direttore non è entrato in carica a seguito della nomina
da parte del comitato direttivo, a norma dell’articolo 5. Il comitato diret-
tivo avvia senza indugio la procedura per la selezione del direttore dell’EIT.

Articolo 7

Personale dell’EIT

1. Il personale dell’EIT si compone di persone impiegate direttamente
dall’EIT con contratto a termine. Il direttore e il personale dell’EIT sono
soggetti al regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee.

2. Gli Stati partecipanti o altri datori di lavoro possono distaccare
esperti presso l’EIT per un periodo limitato.

Il comitato direttivo adotta disposizioni che consentono ad esperti distac-
cati dagli Stati partecipanti o da altri datori di lavoro di lavorare presso
l’EIT e che ne definiscono diritti e responsabilità.

3. L’EIT esercita, nei confronti del suo personale, i poteri che incom-
bono all’autorità autorizzata a stipulare i contratti con i membri del
personale.

4. Un membro del personale può essere tenuto a risarcire, totalmente
o in parte, gli eventuali danni subiti dall’EIT per colpa personale grave da
lui/lei commessa nell’esercizio o in occasione dell’esercizio delle sue
funzioni.

Articolo 8

Principi relativi alla valutazione e al controllo delle CCI

L’EIT organizza un controllo continuo e valutazioni periodiche indipen-
denti dei risultati ottenuti da ciascuna CCI. Tali valutazioni si basano su
buone prassi amministrative e su parametri incentrati sui risultati, evi-
tando inutili aspetti formali e procedurali.

Articolo 9

Durata, continuazione e fine di una CCI

1. Fatti salvi i risultati delle valutazioni periodiche e le specificità di
alcuni particolari settori, il periodo di attività di una CCI è in linea di prin-
cipio di 7-15 anni.

2. Il comitato direttivo può decidere di prorogare l’attività di una CCI
al di là del periodo fissato inizialmente se tale proroga costituisce il mezzo
più adeguato di perseguire l’obiettivo dell’EIT.

3. Se le valutazioni relative ad una CCI evidenziano risultati insuffi-
cienti, il comitato direttivo adotta misure appropriate, tra le quali la ridu-
zione, la modifica o il ritiro dell’assistenza finanziaria o la rescissione
dell’accordo.

Articolo 10

Scioglimento dell’EIT

In caso di scioglimento dell’EIT, si procede alla sua liquidazione sotto la
supervisione della Commissione conformemente alla legislazione appli-
cabile. Gli accordi con le CCI e l’atto recante creazione della fondazione
dell’EIT stabiliscono le disposizioni applicabili in tale situazione.
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